
  

CONTRATTO 2025–2027, IL SIC A ZANGRILLO: 2.600 EURO? SONO IL 

RISULTATO DI DUE CONTRATTI. I CARABINIERI CONOSCONO LA PROPRIA 

BUSTA PAGA E IL CAROVITA NON SI COMBATTE SOMMANDO DUE RINNOVI 

La Segreteria Generale Nazionale del Sindacato Indipendente Carabinieri interviene sulle 

dichiarazioni pubbliche rese in questi giorni dal Ministro per la Pubblica Amministrazione Paolo 

Zangrillo in merito al rinnovo contrattuale 2025–2027 del Comparto Sicurezza e Difesa.  

Nel richiamare due rinnovi in un anno e mezzo, sono stati rappresentati aumenti complessivi derivanti 

dalle tornate contrattuali 2022–2024 e 2025–2027, indicando oltre 2.600 euro netti annui, quale 

risultato cumulativo dei due rinnovi.  

Su questo punto occorre estrema chiarezza, quella cifra deriva dalla somma di due distinti rinnovi 

2022–2024 e 2025–2027 e quindi 2 contratti, 2 trienni, 2 distinti stanziamenti.  

Il SIC non contesta la somma matematica. Contesta che il valore cumulativo di due tornate contrattuali 

possa essere utilizzato per rappresentare la portata economica dell’ultimo accordo. Il contratto 2025–

2027 deve invece essere giudicato per ciò che aggiunge realmente, da solo, alla busta paga del 

personale.  

Per le qualifiche iniziali, una volta considerate le trattenute, l’incremento netto effettivamente 

percepito si colloca indicativamente intorno ai 90–100 euro mensili. 

  

FIRMARE PRIMA NON SIGNIFICA PAGARE MEGLIO  

Superare i ritardi cronici dei rinnovi è positivo, ma la rapidità della firma non può sostituire la 

questione fondamentale ovvero l’adeguatezza delle risorse.  

Il contratto produrrà effetti fino alla fine del 2027, mentre inflazione e costo della vita continueranno 

a incidere su affitti, mutui, carburanti, utenze e beni essenziali.  

  

QUANTO POTERE D’ACQUISTO RESTITUISCE REALMENTE IL SOLO CONTRATTO 2025–2027?  

È questo che interessa alle famiglie dei Carabinieri.  

La spesa, gli affitti, i mutui e le bollette si pagano con il netto reale in busta paga, non sommando gli 

effetti economici di due contratti.  

  

LA SPECIFICITÀ DEVE AVERE UN VALORE ECONOMICO  

Chi garantisce ogni giorno la sicurezza del Paese opera assumendosi responsabilità, rischi, obblighi e 

limitazioni peculiari.  

La specificità deve quindi tradursi concretamente in retribuzioni adeguate, valorizzazione dello 

straordinario e delle indennità, sostegno alla mobilità e all’abitazione, welfare e previdenza.  

  

NON CHIEDIAMO PRIVILEGI. CHIEDIAMO CHIAREZZA E RISORSE ADEGUATE.  

I Carabinieri conoscono la propria busta paga e sanno distinguere quanto ottenuto con il contratto 

2022–2024 da quanto viene riconosciuto con il 2025–2027.  

Per questo chiediamo una risposta a una domanda semplice:  

  

QUANTO VALE IL 2025–2027, DA SOLO?  

Circa 90 euro netti al mese e sommare due rinnovi non rende più ricco l’ultimo contratto.  
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